
Il prefetto della città, Giorgio Musio, 
autore della proposta che vuol risolvere 
i grandi problemi di ordine pubblico 
si pente subito: «Mi sa che è solo un'utopia... » 

Dura e polemica reazione degli interessati: 
«La verità è che manca un piano complessivo 
La nostra sicurezza è spesso improvvisata 
In questo modo ci rimanderanno al massacro» 

Villaggio blindato per giudici scomodi 
A Palermo circola un'idea: tenere insieme i magistrati a rischio 
L'idea, apparentemente, è suggestiva: chiudere tutti 
i magistrati a rischio in un villaggio blindato e risol­
vere così tanti problemi di ordine pubblico. I magi­
strati però nel villaggio non ci vogliono andare. 
Scoppiano violentissime polemiche. E il prefetto di 
Palermo Giorgio Musio, dopo aver lanciato la pro­
posta, nella tarda serata di ieri l'ha ritirata: «Un vil­
laggio? Sarebbe mera utopia». 

'' •' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

M PALERMO. Da anni e anni 
le riunioni del comitato per la 
sicurezza e l'ordine pubblico si 
sono sempre svolte segreta­
mente, non hanno mai visto la 
partecipazione dei giornalisti. 
e solo in casi molto rari hanno 
avuto la coda di un comunica­
to stampa o di una nota espli­
cativa. Nelle sale ovattate della 
Prelettura, poliziotti e carabi-
nien, finanzien e militari, giu­
dici e proietto, hanno sempre 
assunto ic loro decisioni in si­
lenzio, e a loro insindacabile 
giudizio. Ieri mattina, invece, 
questo rigido cerimoniale ha 
subito uno strappo non indiffe­
rente: i giornalisti e gli operato­
ri televisivi sono stati convocati 
uno ad uno perchè il prefetto 
Giorgio Musio. insediatosi do­
po le stragi di Capaci e via D'A­
melio, avvertiva la necessita di 
un chiarimento. Il chiarimento 
era necessario. A Palermo sta 
infatti montando una brutta 
polemica. I magistrati sono 
nervosi. E giustamente. L'in­
credibile ritrovamento del pac­
co (con il radiocomando), nel 
sottopassaggio dove transitano 
giornalmente decine e decine 
di auto blindate, ha messo a 
nudo i nervi di un apparato di 

, sicurezza sottoposto a mille 
sollecitazioni e non sempre al­
l'altezza dei suol compiti. In­
tendiamoci: tenere'sotto'con­
trollo una citta come questa, 
prevenire e reprimere, assicu­
rare incolumità a giudici, poli­
ziotti, carabinieri, pentiti, fami­
liari dei pentiti, sopravvissuti a 
precedenti attentati, • politici 
particolarmente ' coraggiosi, 
non e impresa semplice e li­
neare. Ma non si vedono scor­
ciatoie possibili rispetto alla 
strada maestra della professio­
nalità, della progettualità, e 
della fermezza. Cosa è emerso 
nella tarda mattinata di ieri du­
rante la conferenza stampa? 
L'esposizione della tesi che 
Palermo, in materia di sicurez­
za, è il migliore dei mondi pos­
sibili. Il sistema di difesa è vigi­
le, allertato al massimo,'suffi­
ciente. Non è vero che l'eserci­
to ha alleggerito la sua presen-

• za nel territorio. Non bisogna 
drammatizzare il ritrovamento 
di qualche giorno fa. Non pos­
siamo mettere i militari a guar-

; dia del sottopassaggio perché 
rischierebbero il soffocamento 
a causa dei gas di scarico. È ve­
ro che si stanno riducendo le 
scorte, ma accade anche in al­
tre citta italiane. Siamo venuti 
incontro alle esigenze dei ma­
gistrati sapendo che avremmo 
provocato danni ai commer­
cianti. Ci prepariamo ad una 
revisione a tappeto delle zone 

; con divieti di sosta. I giornali 
• devono evitare di enfatizzare 

se non vogliono fare il gioco 
della mafia. Il piccolo concla­
ve, dunque, ha la coscienza a 
posto, e tranquillo per il lavoro 
svolto, e un tantino infastidito 
da quest'improvvisa accensio­
ne dei riflettori dei media su 
una matena tanto delicata. Ma 

' e inutile nascondere che gli 
autenuci destinatari della pole­
mica sono proprio i magistrati. 
È il prefetto, infatti, a buttare 11, 

.. con parole tanto pacate quan-
- to inequivocabili, questa after-
, mazione: «L'ideale sarebbe 

quello di concentrare tutti i 
magistrati a rischio in un villag­
gio, dentro la città. Questo ci 
consentirebbe di creare una 
struttura unica, superprotetta, ' 
facilmente difendibile. Ma per 
realizzare quest'obbiettivo ci 

' vuole la collaborazione dei 
magistrati, non possiamo por­
tarli nel villaggio contro la loro 
volontà, r Quest'idea venne 

, avanzata al Csm un anno fa, 
ma poi non si è fatto nulla di 

' concreto...», (in serata Musio 
• ha fatto marcia indietro). I cro­

nisti che hanno fatto la spola 
fra la Prefettura e il Palazzo di 
giustizia hanno avuto modo di 
toccare con mano lo stupore 

. dei magistrati quando sono ve­
nuti a conoscenza del progetto 
di concentrarli tutti nel villag-

' gio. Nel villaggio - dicono su-
• bito a scanso di equivoci - non 

ci vogliamo andare. Hanno 
• appreso la notizia dai giomali-
" sti. Ciò aumenta il loro malu­

more. Dice, a esempio, il sosti-

Tangenti «sanitarie» 
Arrestato Ponari, presidente 
dell'istituto «Pascale» 
«Girò» i soldi a De Lorenzo 
• • NAPOLI. Si espande a 
macchia d'olio l'inchiesta 
sull'acquisto, per circa 12 mi- -
liardi di lire, delle apparec- ' 
chiaturc per la risonanza ma-. 
gnetica all'istituto per la cura > 
dei tumori «Pascale». Dopo * 
l'arresto, una settimana fa, di * 
un imprenditore, ieri è finito -
in manette con l'accusa di : 
concussione il presidente del • 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, Renato Pona- > 
ri, liberale, legatissimo all'ex 
ministro della Sanità France- ' 
sco De Lorenzo, - anch'egli ; 
coinvolto in questa vicenda. ' 
Un altro medico è ricercato. • 

Le ordinanze di custodia ; 
cautelare sono state firmate ' 
dal gip Fausto Izzo su richie­
sta del sostituto procuratore 
Salvatore Sbrizzi che condu- ' 
ce le indagini su alcuni ap­
palti nell'Istituto. «• - ; vA„ 

È stato Giovanni Marone,, 
l'ex segretario di De Lorenzo . 
(e ora diventato suo grande 
accusatore) > che, nelle sue 
tantissime rivelazioni, ha par- * 
lato anche di due mazzette 
di quaranta milioni di lire ' 
ognuna (le prime rate?), ver­
sate da Francesco De Rosa, ' 
dirigente della «Philips Medi­
cai System», . per ottenere • 
l'appalto delle apparecchia- -
ture della risonanza magneti­
ca al «Pascale». Secondo l'ac­
cusa, le tangenti sarebbero fi­
nite all'ex ministro della Sa­
nità, che ha ricevuto l'ennesi­
mo avviso di garanzia. * • .-. 

De Lorenzo, che nei giorni 
scorsi ha deposto davanti ai 
giudici di Mani pulite, Anto­
nio Di Pietro e Gherardo Co­
lombo, ha ribadito di aver gi­
rato tutti i finanziamenti «che 
spontaneamente persone ed 
aziende versavano al dottor 
Marone, mio ex segretario, 
alla direzione provinciale del 
Pli di Napoli». 

Nominato due anni fa pre­
sidente del consiglio d'am­
ministrazione dell'istituto dei 
tumori, Renato Ponari è stato 
rinviato a giudizio nei mesi 
scorsi per il miliardario pro­
getto di ristrutturazione del­
l'ospedale. Solo per lo studio 
del piano fu previsto un com­
penso di ben seicento milio­
ni. - • 

Ma non basta: all'ombra 
dei tetri padiglioni dell'istitu­
to per la cura dei tumori ci 
sono anche sospetti e dubbi 
su un concorso per assisten­
te. Per questa vicenda, un 
mese fa, il sostituto procura­
tore Luciano D'Emmanuele 
ha chiesto il rinvio a giudizio, 
per abuso di ufficio, del com­
missario - pro-tempore del 
«Pascale», Raffaele D'Adri. 
Secondo la denuncia pre­
sentatala da un candidato 
escluso, il bando, che in un 
primo momento prevedeva 
la copertura di un solo posto 
di lavoro, fu ampliato a dieci: 
tra i vincitori risultò decimo 
proprio il nipote dell'ex mini­
stro della Sanità, Francesco 
De Lorenzo. OM.R. 

In perìcolo i processi 
antimafia, giustizia 
civile al collasso 
• i ROMA. «Al limite del collasso», li ministro Giovanni Conso 
non usa metafore per definire la situazione della giustizia civile 
in Italia. Una situazione «inaccettabile, insostenibile», da «bloc­
co totale», con udienze fissate per il 1999, ha detto il Guardasi­
gilli parlando a Roma, all'Accademia dei Lincei. 

Non meno grave la condizione della giustizia penale. Ne 
parlano i magistrati delle direzioni distrettuali antimafia. Sce­
gliere tra fare i processi o proseguire le inchieste: questa l'alter­
nativa di fronte alla quale rischiano di trovarsi nel prossimo au­
tunno alcune delle 26 direzioni distrettuali antimafia istituite 
due anni fa. Il grido d'allarme arriva dal magistrati di diverse 
procure che vedono avvicinarsi il momento in cui dovranno 
scegliere se delegare il ruolo di pm a colleghi dei tribunali nei 
quali il processo sarà celebrato, affidandogli montagne di carte 
processuali di cui nulla sanno, oppure svolgere loro il ruolo di 
pm dei processi che hanno istruito trasferendosi per mesi nelle 
città dove i processi si celebrano. « La situazione e drammatica 
- dice il procuratore aggiunto di Caltanisetta, Paolo Giordano -. 
Si rischia la paralisi». Il procuratore distrettuale di Firenze, Pier 
Luigi Vigna, spiega: «Sarebbe auspicabile l'istituzione di un giu­
dice distrettuale». Un'intenzione che il legislatore aveva manife­
stato già quando furono create le dda, e rimasta lettera morta. 
Spiega il Guardasigilli Conso: «È un problema che va inquadra­
to nella riforma dell'ordinamento giudiziario. C'è un dibattito in 
corso al Csm, c'è un comitato ministeriale al lavoro». Intanto, 
alla fine dell'estate, sono oltre SO le inchieste delle dda che arri­
veranno al dibattimento. Una ventina in Sicilia (caso Contrada, 
omicidio Lima, e Tangentopoli siciliana), una decina in Pie­
monte ed altrettante in Calabria. Mentre centinaia sono le in­
chieste sulle quali i magistrati delle dda dovranno continuare a 
lavorare, per citarne qualcuna, quelle sugli omicidi Falcone e 
Borsellino, sugli attentati di Roma e Firenze, quelle sulle collu­
sioni con la mafia di politici, magistrati, uomini delle istituzioni. 
Nella sola Napoli le inchieste aperte sono più di 200. L'assenza 
dei magistrati impegnati a seguire i processi fuori sede «produr­
rà sicuramente un depauperamento del lavoro investigativo» 

ammonisce Vigna ed aggiunge che però delegare il processo 
ad un pm diverso da quello che lo ha istruito «è possibile solo 
per processi non particolarmente complessi e quelli istruiti dal­
le procure distrettuali lo sono». Ma c'è anche un problema di 
mezzi: «L'ufficio ha solo due auto blindate ed una vecchia Re­
gata e i processi fissati a Foggia sono già due» dice il procurato­
re di Bari. All'emergenza prevista, le procure distrettuali si sono 
attrezzate in,ordine sparso. . •- • 

Uno dei sostituti, spiegano alla direzione distrettuale di Cal­
tanisetta dovrà per forza trasfeiisi a Gela per i quattro mesi pre­
visti per la durata del processo ai 46 esponenti delle cosche di 
Piddu Madonia e degli «stiddari», visto che la procura gelese ha 
solo un procuratore e tre sostituti. E lo stesso prevedono di do­
ver fare i sostituti della direzione distrettuale di Palermo per i 
processi sulla mafia agrigentina e trapanese, date le carenze 
d'organico anche di quegli uffici giudiziari, cosi come i magi­
strati delle dda di Catanzaro e Reggio Calabria, sempre per «la 
situazione degli organici delle procure della regione». .. • t , 

tuto Antonio Ingroia: «Non mi 
nsulta nulla in questo senso. 
Ma se fosse vero sarebbe deso­
lante. Un'idea del genere di­
mostrerebbe un'impressio­
nante povertà progettuale e 
anche una discreta dose di 
contraddittorietà». La loro let­
tura dell'emergenza sicurezza • 
6 diametralmente opposta a 
quella del conclave. Osserva­
no: «Loro (i responsabili del 
comitato n.d.r.) guardano al 
passato, noi guardiamo al fu­
turo. È innegabile che rispetto 
al periodo che precedette le ' 
stragi si sono fatti grandi passi 
avanti. Ma il punto è un altro: 
abbiamo l'impressione che ci 
si muova in assenza di un dise­
gno complessivo. Prima le zo­

ne rimozione erano di una 
ventina di metri, poi sono stale 
estese a cinquanta, sino a cen­
to metri. Oggi le vogliono di­
mezzare. Una volta ci dicono 
che dobbiamo salire con le au­
to blindate dalla rampa princi­
pale del Palazzo di giustizia 
poi che dobbiamo passare da 
un passaggio sotterraneo. 
Qualche giorno fa, lo abbiamo 
trovato sbarrato e siamo stati 
costretti a tornare sulla rampa 
senza che nessuno ci avesse 
comunicato il fuori program­
ma. In certi periodi le proteste 
dei commercianti vengono 
ignorate, in altri periodi, come 
adesso, diventano quasi una 
discriminante. Lo stesso di­
scorso vale per i condomini 

che hanno difficoltà di par­
cheggio. È verissimo che l'e­
sercito ha alleggerito la sua 
presenza di fronte ad alcuni 
obbiettivi a rischio. Non con­
vince la tesi che non bisogna 
drammatizzare il ritrovamento 
nel sottopassaggio, semmai 
prendere provvedimenti. Qua­
li' Ad esempio un sistema per­
manente di illuminazione del­
l'intero tunnel e un sistema di 
cineprese che consenta di vi­
sualizzare la grande piazza at­
torno al Palazzo di giustizia. E 
possiamo dire che le squadra 
di bonifica, composte cioè da 
agenti altamente specializzati 
capaci di verificare la pulizia di 
un percorso, sono insufficienti, 
mentre invece si intensificano i 

corsi di guida e per il tiro con le 
armi? Siamo in presenza di di­
sfunzioni, disomogeneità, e il -
fatto vero 6 che ogni giorno ' 
cambia qualcosa. Soprattutto ' 
in rapporto agli umori dell'opi­
nione pubblica. Quando que­
sto si verifica prevale una con­
cezione burocratica del pro­
blema sicurezza. Siamo in 
questa fase». Come stanno 
davvero le cose? Ci permettia­
mo di avanzare un'ipotesi che, 
naturalmente, non può trovare 
il conforto ni dei giudici né 
tantomeno degli esponenti del 
comitato. Questa: fin quando i 
magistrati palermitani indaga­
no sul braccio militare di Cosa 
Nostra, inquisendo e mandan­
do sotto processo boss, pie-

A Milano nuove accuse per Brancher. Arresto bis per Stafforini •. 

Zambeletti sì costituisce e paria 
«Così le mazzette sui tonaci...» 
Giampaolo Zambeletti, un altro manager dell'in­
dustria farmaceutica, si è costituito ieri a Milano. 
Riarrestato anche l'imprenditore Paolo Stafforini, 
collettore di 4 miliardi di tangenti energetiche, pa­
gate in Svizzera estero su estero. Resta in carcere 
Renato Pollini, l'ex amministratore del pei, arre­
stato agli inizi di maggio. Nuove accuse per il ma­
nager berlusconiano Brancher. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. L'industriale far­
maceutico Giampaolo Zambe­
letti, ex padrone dell'omonima 
impresa, è arrivato ieri mattina 
davanti alla porta del giudice 
delle indagini preliminan Italo ' 
Ghitti. E si 0 costituito per finire 
agli arresti domiciliari. Una 
scelta che era nell'aria, dopo 
la firma dell'ordine di custo­
dia, adottato in seguito alle ri­
velazioni di Giovanni Varone, 
il segretario dell'ex ministro li­
berale della Sanità Francesco 
De Lorenzo. Ora questa scelta ' 
rischia di provocare un'altra 
reazione a catena. Non solo tra 
i singoli imprenditori, ma an­
che nelle fila di Farmindustria, 
la loro associazione: ne 6 già 
stato arrestato il presidente, 
Ambrogio Secondi, mentre è 
ricercato il suo precedessore, 
Claudio Cavazza (che ha an­
nunciato il suo ritomo in Italia 
da un viaggiuo d'affari). Tutti, 
come Zambeletti, sono accu­
sati di finanziamento illecito 
del Pli. Zambeletti però sem­
bra deciso a dire quello che sa. 
Tanto che avrebbe già chia­
mato in causa Cavazza per cir­

costanze più gravi di quella 
contestatagli dai - magistrati 
nell'ordine di cattura a causa 
di 40 milioni finiti al Pli, raccol­
ti attraverso una colletta con 
altri imprenditori. Claudio Ca­
vazza in realtà potrebbe aver­
ne raccolti qualche centinaio, 
svolgendo il ruolo di collettore 
di mazzette all'interno della ' 
categoria. 

D'altra parte Giampaolo 
Zambeletti ha contribuito a 
fornire un quadro della situa­
zione sul fronte della tangenti 
farmaceutiche, che ha lasciato 
allibiti gli stessi magistrati. Per 
far funzionare il sistema era 
stato realizzato un meccani­
smo che non lasciava nulla al­
l'improvvisazione e che difficil­
mente sarebbe stato rivelato 
dalle consuete ispezioni. Non 
solo. Il caso in cui è coinvolto 
Zambeletti collega due rami 
dell'indagine sulla Sanila: 
quello dedicato alle industrie 
farmaceutiche e quello relativo 
alle agenzie di pubblicità e alle 
emittenti pnvate che gestirono 
la campagna ministeriale con­
tro l'Aids. A Zambeletti viene 

contestata l'accusa di avere 
pagato 600 milioni alla società 
di pubblicità «Armando Testa» 
che avrebbe usato il denaro 
per la campagna elettorale del 
Pli del 1992. Il pagamento di 
500 milioni fu giustificato nei 
bilanci delle società attraverso 
l'emissionedi fatture false rela­
tive a prestazioni in buona par­
te inesistenti. Inoltre (uomo 
emesse bolle di accompagna­
mento false per gli altri 100 mi­
lioni. In apparenza, sulla carta, 
tutto era regolare. • ' . -

Intanto Farmindustria, che 
continua a definirsi estranea a 
queste vicende, ha reso noto di 
aver dato «pieno» mandato «ai 
propn legali perche prendano» 
immediato contatto «con la 
Procura della repubblica mila­
nese» per dimostrare la «più s 

decisa volontà di collaborare». 
Inoltre pone «a disposizione 
dei giudici milanesi tutta la do­
cumentazione ed i conti della 
associazione cosicché ne risul­
ti in assoluta trasparenza la 
piena e perfetta coincidenza 
tra entrate e spese». 

Nell'ambito di questo filone 
d'indagine, ien pomeriggio è 
stato interrogato di nuovo dal 
pm Gherardo Colombo il diri­
gente della Fininvest, Aldo 
Brancher. Arrestato con l'accu­
sa di aver versato denaro a Ma­
rone e De Lorenzo in cambio 
di una maggior quantità di 
spot anti-Aids per le reti berlu-
sconiane, ha sempre sostenu­
to di avuto rapporti con loro 

• solo come imprenditore in 
proprio - si definisce titolare 
della società Promogoldcn - e 
di non aver mal pagato per gli 

spot. Ieri il pm Colombo gli ha 
chiesto chiarimenti su alcuni 
documenti sequestrati nella 
sede della Promogoldeo. Inol­
tre Brancher ha confermato la 
sua versione dei fatti. 

Continua l'attività anche su 
altri fronti dell'inchiesta «Mani 
Pulite» L'ex segretario ammi­
nistrativo del Pei, Renato Polli­
ni, dovrà restare in carcere. Lo 
ha deciso il Tribunale della Li­
bertà che ha respinto il ricorso 
presentato dai difensori. Polli­
ni è a San Vittore dall'I 1 mag­
gio scorso per corruzione e 
violazione della legge sul fi­
nanziamento dei partiti. A 
chiamarlo in causa era stato 
Giulio Caporali, ex membro 
del consiglio di amministrazio­
ne delle Ferrovie dello Stato, di 
nomina > Pei.•• Interrogato dal 
pubblico ministero Tiziana Pa­
renti, Pollini aveva negato gli 
addebiti. Un secondo ordine di 
custodia . cautelare ' è stato 
emesso nei confronti di Paolo 
Staffonni, un imprenditore di 
Voghera (Pavia), già arrestato 
l'8 febbraio scorso per corru­
zione nel filone Enel. Secondo 
la nuova accusa, Stafforini 
avrebbe svolto il ruolo di me­
diatore per il passaggio di 
4.200 milioni, attraverso conti 
svizzeri delle sue società (Idre-
co ed Elke). Denaro frutto di 
tangenti pagate estero su este­
ro. Il costruttore Vincenzo Lo­
digiani è stato scarcerato. Era 
detenuto nel carcere di Opera, 
ha ottenuto la remissione in li­
bertà sia da parte dei magistra­
ti di Milano che da quelli di Pa­
lermo. . - ,. ' • 

Un artificiere mentre esamina la 
scatola ritrovata sotto il 
cavalcavia " 

ciotti, e semplicissimi soldati, 
questi magistrati sono buoni e 
cari. Piacciono a tutti, Stato e 
ministeri compresi. Se invece, 
come sta accadendo per ora, 
concentrano la loro attenzione 
su mafia e massonena, mafia e 
servizi segreti deviati, mafia e 
Tangentopoli, quindi mafia e 
politica, e persino su Giulio 
Andreotti, o sul delitto Dalla 
Chiesa, diventano improvvisa­
mente, anche se non ufficial­
mente, scomodi, ingombranti 
e antipatici. E dicendo questo 
non vogliamo dare la minima 
responsabilità al conclave dell' 
ordine pubblico che, ovvia­
mente, nceve imput romani e 
dell'alto. Ma la nostra è solo 
un'ipotesi? 

Giornalisti 
Pubblicabile 
ravviso 
di garanzia 
M L'AQUILA. " Comunicare 
ad un giornalista I' emissione 
di informazioni di garanzia, 
depositate nella segreteria per 
l'invio agli indagati, non costi­
tuisce per un pubblico ufficiale 
violazione del segreto d'ufficio 
perché si tratta di atti «conosci­
bili dai diretti interessati, an­
che se di fatto non ancora co­
nosciuti». Lo ha stabilito il Gip 
dell'Aquila, Romolo Como, ar­
chiviando un'inchiesta su pre­
sunte fughe di notizie, nella 
quale era stato coinvolto l'ex 
vice questore Roberto Vitanza 
- all'epoca dei fatti responsabi­
le della sezione di polizia giu­
diziaria della procura ed ora in 
servizio alla questura- indaga­
to perché avrebbe dato alla 
stampa notizie su inchieste in 
cui è coinvolto anche il sen. 
Enzo Lombardi (De). L'inda­
gine - nella quale sono stati 
ascoltati numerosi cronisti -
era stata avviata dopo alcuni 
esposti nei quali Lombardi la­
mentava presunte «fughe» di 
notizie - su • procedimenti nei 
quali è ancora coinvolto come 
ex sindaco dell' Aquila per fal­
so, abuso d' ufficio e violazio­
ne alle leggi urbanistiche. Se­
condo il Gip, nella riforma pe­
nale «il legislatore ha privile­
giato il diritto di cronaca rispet­
to alle esigenze di nservatez-
za». • Riferendosi . alla 
pubblicazione dei contenuti di 
un interrogatorio di Lombardi, 
il magistrato sostiene che que­
sta non è reato perché è un «at­
to istruttorio che prevede non 
solo la conoscibilità , ma addi­
rittura la partecipazione dell' 
indagato» e quindi non coper­
to da segreto d'ufficio. 

«Sindacati-Soviet» 
Sotto accusa 
il generale Cordone 
M ROMA L'ufficio di presi­
denza della commissione 
Difesa della Camera ha pre­
so una posizione aspramen­
te critica nei riguardi del ca­
po di stato maggiore della 
Difesa, generale "Domenico 
Corcione, per le dichiarazio­
ni fatte avant'ien e relative 
agli organismi di rappresen­
tanza militare, l'obiezione di 
coscienza, il bilancio della 
Difesa e la riforma dei vertici 
militari. Secondo quanto ri­
ferito da alcuni deputati, la 
commissione ha approvato 
una risoluzione che defini­
sce «inammissibile che il 
massimo responsabile della 
struttura militare del paese 
abbia ritenuto di espnmere 
publicamente una critica 
gratuita verso argomenti og­
getto di esame parlamenta­
re». 

Nella risoluzione si an­
nuncia anche che verranno 
chiesti «chiarimenti» al mini­
stro della Difesa Fabio Fab­
bri in occasione dell'audi­
zione di martedì prossimo. 

In una interrogazione al 
Ministro della Difesa, alcuni 
parlamentari del Pds - ricor-

Ciao 

LUCIO 

Gazie dellatua uman"a. Mauro 
Daniela. 
Roma,2luRliol993 

Il Consiglio di amministrazione e l 
compagni tutti della tibrena Rinasci­
ta si uniscono al dolore dei figli Na­
dia e Sandro e di famiglia per la 
scomparsa della cara compagna 

MARISA RICCHIUTO 
CARPI 

che per tanti anni è stala preziosa 
collaboratrice della libreria La n-
corderemo sempre per le sue quali­
tà umane e ppMessionah e per i pro-
tondi legami di amicizia fondati su 
tanti anni di lavoro in comune 
Roma, 2 luglio 1993 

Nel secondo anniversano della 
scomparsa di . , 

ALBERTINA BAFFÈ SANTI 
i suoi familian la ricordano, oggi co­
me ogni giorno, con grande affetto e 
nmpianto. -
Bologna, 2 luglio 1993 

dando l'episodio e sottoli­
neando che «nello stesso 
giorno il Ministro della Dife­
sa ha criticato il Parlamento» 
- chiedono un giudizio sulle 
opinioni del generale, «se il 
suo intervento sia stato auto­
rizzato, se vi sia una relazio­
ne tra quelle affermazioni e 
quelle del Ministro e se lo 
stesso non ritenga necessa­
rio un avvicendamento ai 
vertici delle Forze Armate». 

Critici nei confronti della 
affermazioni di Cordone, 
anche i delegati Cocer della 
Guardia di Finanza Salvato­
re Tnnx, Antonio Pulina, 
Emanuele Fisicaro, France­
sco Solinas, Salvatore Cerra i 
quali, «rilevando nelle affer­
mazioni del gen. Corrione 
gli estremi del reato di diffa­
mazione a mezzo stampa 
nei confronti della Rappre­
sentanza (leggasi Soviet). 
dopo aver sentito numerosi 
colleghi dei vari Coir e Co-
bar» si sentono in dovere di 
«chiedere al Cocer interforze 
di pronunciarsi con un do­
cumento unitano e, da parte 
nostra, valutare la possibilità 
di querelare il gen. Corcio-

Manno Mara e Elio Ciancili parteci­
pano al dolore per l'improvvisa 
scomparsa di 

LUCIO 
compagno, amico indimenticabile 
Livorno, 2 luglio! 993 

La Federazione provinciale del Pds 
della Spezia ncord.1, a quanti lo co­
nobbero 

ENRICO FRANCO 
deceduto domenica scorsa a Prosi­
none Per un lungo pcnodo e italo 
un animatore delle lotte operaie 
spezzine e quindi giornalista delle 
cronache locali di «Paese Sera» Il 
suo ricordo non verrà mai meno 
nelle generazioni che hanno ap­
prezzalo la sua coerenza politica ed 
umana 
La Spezia, 2 luglio 1993 

Nel sesto anniversario delta scom-
, parsa del compagna ? •> 

GlUSePPe CHIARI 
!a famiglia Io ricorda con immutato 
affetto e in sua memoria sottosenve 
lOOmila lire per l'Unita. 
Firenze, 2 luglio 1993 

Abbonatevi a 

TUnità 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad osse-
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle • 
sedute antimeridiana e pomeridiana di • oggi, 
venerdì 2 luglio (Riforma elettorale senato). 

PDS - GAUCHE VALDOTAINE 

fìno al 6 LUGLIO 
ad AOSTA in Regione 

Tzamberlet 

FESTA REGIONALE DE L'UNITÀ 

IN REGALOcon AVVENIMENTI 
" in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 
Ogni settimana il libro 
di un classico della politica 
Gramsci, Swifi, 
Franklin, Machiavelli, 
Marx, Gandhi, 
Rousseau, Kollontaj 
Questa settimana 
Karl Marx, 
SALARIO, PREZZO 
E PROFITTO 
Introduzione di Paolo Rossi 
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